
.

Sono due i nuovi casi di corona-
virus registrati nelle ultime 24 
ore in Liguria. Entrambi sono 
stati rilevati con test di scree-
ning (nessuno è stato indivi-
duato in pazienti sintomatici). 

Come ormai succede da più 
di una settimana non ci sono 
nuove vittime: nella nostra re-
gione  il  numero  dei  decessi  
continua quindi ad essere fer-
mo a 1.558 in totale dall'inizio 
dell'emergenza. 

Per quanto riguarda invece 
le persone guarite con doppio 
test negativo consecutivo l'au-
mento rispetto al dato comuni-
cato nella giornata precedente 
è di ventisette persone per un 
totale di 7.194. Continua a di-
minuire anche il numero di po-
sitivi in Liguria che è sceso a 
1.251, venticinque in meno ri-
spetto  alle  ventiquattro  ore  
precedenti. 

Tra di loro i pazienti in isola-
mento domiciliare sono 247, 
quattro in più del giorno prece-
dente, e gli ospedalizzati 38, 
ovvero 8 in meno rispetto a lu-
nedì. Nessuno di loro è in tera-
pia intensiva. Le persone rico-
verate sono: 7 in Asl1, 5 in Asl 
2, 2 al San Martino, 3 al Gallie-
ra, 13 a Villa Scassi, quattro in 
Asl 4 (a Sestri Levante) e al-
trettante in Asl5. Effettuati ul-
time 1.465 tamponi (totale di 
156.101).

Il presidente Toti è tornato 
sul problema dei disagi causa-
ti alle ambulanze dalla situa-
zione  del  traffico  in  Liguria  
rendendo noti i dati che arriva-
no  dal  118:  «In  18  comuni  
dell’area  genovese,  i  primi  
analizzati, le ambulanze per-
corrono abitualmente l’auto-
strada  per  raggiungere  gli  
ospedali cittadini e i tempi di 
percorrenza nell’ultimo mese 
sono aumentati:  dal  30% al  
50%, con punte fino al 300% 
in più rispetto allo stesso perio-
do dell’anno precedente. Prati-
camente  alcuni  pazienti  ci  
mettono  il  triplo  del  tempo  
normale! E nonostante questi 
dati allarmanti, nonostante le 
lettere e gli appelli quotidiani, 
dal  Ministero  dei  Trasporti  
non abbiamo ottenuto nean-
che una risposta». O. STE. —
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Plasma iperimmune: screening
a 36 donatori nell’Asl savonese
Ricavata la prima sacca che sarà utilizzata per curare i malati di Covid

La prima sacca di plasma iperimmune prodotta a Savona e ricavata dal sangue di un paziente savonese clinicamente guarito dal Covid

Milioni di fiori invenduti anda-
ti distrutti con il crollo dei fat-
turati delle aziende: è la dram-
matica conseguenza del lock-
down dovuto al coronavirus. 
La Piana di Albenga è ancora 
in forte sofferenza e fa fatica a 
ripartire.  Perdite  milionarie  
per il settore della filiera del 
florovivaismo, messo in ginoc-
chio dal blocco delle esporta-
zioni. Il consigliere comunale 
e provinciale Eraldo Chianghe-
rotti (Fi), dopo aver raccolto il 

grido d’allarme delle aziende 
lancia un appello all’onorevo-
le Franco Vazio (Pd): «I rim-
borsi destinati ai floroviviaisti 
dovrebbero  essere  calcolati  
sul mese di marzo (mese che 
ha evidenziato gravissime per-
dite nel bilancio aziendale) e 
non su aprile». Un appello che 
trova d’accordo anche le asso-
ciazioni di categorie del mon-
do agricolo. «La gravità della 
situazione si riassume quindi 
con la sinossi di una “tempesta 

perfetta”:  l’emergenza  Coro-
navirus ha causato il  blocco 
dei trasporti e la chiusura de-
gli  esercizi  (fiorai  e  garden)  
proprio nelle settimane crucia-
li, con cicli di fioritura conti-
nui, di 15 giorni al massimo: 
per i fiori invenduti – dice Aldo 
Alberto, presidente dell’asso-
ciazione  florovivaisti  italiani  
di Cia - non c’è stata altra inizia-
tiva che lo smaltimento». Il si-
stema floricolo è stato messo a 
rischio prima dalla concorren-

za sleale di importazioni dall’e-
stero, poi dal crollo delle vendi-
te per la pandemia, con il re-
cord negativo di miliardi pian-
te e fiori al macero. «Una storia 
senza precedenti – sottolinea 
Coldiretti Liguria - Una situa-
zione senza precedenti nella 
storia  dell’Italia  –  evidenzia  
Coldiretti  –  dove per  effetto  
delle misure di sicurezza anti 
virus e dei timori legati al con-
tagio sono stati rinviati, addi-
rittura al prossimo anno, mol-
tissimi matrimoni, ai quali si 
aggiungono mancate cresime, 
comunioni,  battesimi,  eventi  
pubblici,  fiere  e  assemblee,  
con la sospensione dei funera-
li e la chiusura dei cimiteri, in 
un periodo in cui  per  molte  
aziende si realizza oltre il 75% 
del fatturato annuale». G. B. —
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ELENA ROMANATO

SAVONA

Sono  circa  una  sessantina,  
nell'Asl  Savonese,  i  donatori  
che si sono offerti di dare il san-
gue da cui ricavare il plasma 
iperimmune per la cura del Co-
vid-19. Ma solo il 10% delle 
persone che si sono offerte so-
no risultate idonee. 

La cura del Covid con pla-
sma  iperimmune prevede la  
trasfusione ad un malato di Co-
vid19  del  plasma  ematico,  
quella  parte  del  sangue  che  
contiene  anche  gli  anticorpi  
prodotti dall’organismo di un 
paziente colpito dal coronavi-
rus e poi guarito. Con la trasfu-
sione di  plasma «rafforzato» 
dagli anticorpi al Covid viene 
così potenziata la reazione im-
munitaria al virus della perso-
na malata. Il reparto di Medici-
na trasfusionale del San Paolo 
è, con il San Martino, sede di 
un centro di raccolta del san-
gue  iperimmune  che  viene  
congelato  e  conservato  per  

eventuali utilizzi. Dei circa 60 
donatori 36 sono stati sottopo-
sti a screening e qualche gior-
no fa è stata ricavata la prima 
sacca di sangue iperimmune, 
che è stata congelata per la con-
servazione. «La selezione del 
possibile donatore – dice Viva-
iana Pannunzio, facente fun-
zioni del reparto di Medicina 
trasfusionale e immunoemato-
logia del San Paolo - non è sem-
plice in  quanto è  necessario  
che vengano soddisfatti tutti i 
criteri dettati dal Decreto Mini-
steriale del 2 Novembre 2015. 
L’aspirante donatore deve es-
sere sottoposto ad accertamen-
ti che permettano di esprime-
re un giudizio di idoneità al do-
no e deve aver sviluppato anti-
corpi neutralizzanti. Nella no-
stra Asl sono molti i convale-
scenti o guariti dal coronavi-
rus che si sono proposti per do-
nare il loro plasma. Allo stato 
attuale solo poco più del 10% 
delle persone che sono state 
sottoposte alla valutazione so-

no risultate idonee in quanto 
presentano tutte le caratteristi-
che per procedere alla raccol-
ta». «Nei prossimi giorni – pro-
segue Pannunzio - sono pro-
grammate nuove raccolte che 
consentiranno di costituire in 
collaborazione, con il Centro 
regionale  Sangue  e  le  altre  
Strutture  Trasfusionali  della  
Liguria, una delle due sedi di 
stoccaggio di Plasma Iperim-
mune per poter far fronte a fu-
ture esigenze». La procedura 
di raccolta del plasma permet-
te di raccogliere rapidamente 
fino a 700 ml di plasma iperim-
mune in una sola seduta di do-
nazione. L'utilizzo del plasma 
iperimmune per la cura del Co-
vid è ancora in fase sperimen-
tale. «Al momento non esiste 
un trattamento specifico per 
Sars-Cov-2 conclude Pannun-
zio -. Sulla base delle esperien-
ze maturate in altri centri ita-
liani ci sono evidenze che l’im-
munoterapia passiva ottenuta 
attraverso la somministrazio-
ne del plasma dei pazienti con-
valescenti o 'plasma iperimmu-
ne potrebbe rappresentare un 
presidio nel trattamento delle 
infezioni  dal  virus.  General-
mente, la carica virale ha un 
picco nella prima settimana di 
infezione e il paziente svilup-
pa una risposta immunitaria 
primaria entro 10–14 giorni. 
E’ proprio in questa fase preco-
ce che si ipotizza essere utile la 
somministrazione del plasma 
iperimmune». —
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nella piana decine di imprese in g inocchio

Albenga, milioni di fiori invenduti
il settore non esce dalla crisi

Crolla il fatturato delle aziende florovivaistiche liguri

SASSELLO

Nuova ordinanza del sindaco: mascherine
obbligatorie fino al prossimo 19 luglio

L’utilizzo obbligatorio  delle  
mascherine o altri «sistemi di 
protezione della bocca e del 
naso» a Sassello saranno ob-
bligatorie almeno fino al pros-
simo 19 luglio.  L’ordinanza 
del sindaco Daniele Buschiaz-
zo  richiama  il  precedente  
provvedimento, prorogando 
così i termini per l’uso obbli-
gatorio dei dispositivi di pro-
tezione. L’utilizzo della ma-
scherina rimane obbligatoria 
sui mezzi di trasporto, all’in-
terno del centro storico e di 
piazza  Rolla,  nei  luoghi  al  
chiuso accessibili al pubblico 
quali,  a titolo esemplificati-
vo, le attività commerciali, i 
locali, gli uffici e nelle relative 
file  che  possono  generarsi  
all’esterno. Inoltre, l’uso del-

la mascherine è imposto an-
che nei luoghi all’aperto, com-
prese le aree giochi quando 
non sia possibile garantire il 
mantenimento della distan-
za di almeno due metri da per-
sone non conviventi. L’utiliz-
zo dei dispositivi di protezio-
ne individuale rimane, secon-
do  l’ordinanza,  fortemente  
raccomandato anche nelle zo-
ne al di fuori della proprietà 
privata. Sono esclusi i bambi-
ni al di sotto dei sei anni ed i 
soggetti con forme di disabili-
tà non compatibili con l’uso 
continuativo della mascheri-
na. L’inosservanza è sanzio-
nata con multe che vanno dai 
400 ai 3 mila euro, fatto salvo 
che  il  fatto  non  costituisca  
più grave reato. M. PI.

CORONAVIRUS

i dati in lig uria

Ieri solo due 
nuovi casi
e altra giornata
senza vittime
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